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Preghiera del mattino 
 

Salmo 115. Il Signore Dio e gli idoli 
 

Non a noi, Signore, non a noi 
ma al tuo Nome attribuisci la gloria 
per il tuo amore e la tua fedeltà.   
 

Perché gli idolatri dovrebbero dire: 
«Dov’è il loro Dio?» 
il nostro Dio è nell’alto dei cieli 
tutto quello che vuole lo compie! 
 

I loro idoli sono oro e denaro 
sono fatti dalle mani dell’uomo, 
hanno la bocca, ma non possono parlare 
hanno gli occhi, ma non possono vedere 
hanno gli orecchi, ma non possono 
sentire 
hanno il naso, ma non possono odorare. 
 

Le loro mani non possono palpare, 
i loro piedi non possono camminare 
le loro gole non possono gridare. 
chi li ha fatti diventi come loro 
tutti quelli che in essi hanno fede! 
 

Ma tu, Israele, abbi fede nel Signore 
è lui il tuo aiuto e il tuo scudo, 
stirpe di Aronne, abbi fede nel Signore 
è lui il tuo aiuto e il tuo scudo 
voi credenti, abbiate fede nel Signore 
è lui il vostro aiuto e il vostro scudo. 
 

Il Signore si ricorda di noi e ci benedice 
benedice la stirpe di Israele, 
benedice la stirpe di Aronne 
benedice i credenti nel Signore, 
i piccoli insieme ai grandi. 
 

Il Signore vi renda numerosi 
voi e tutti i vostri figli 
benedetti siate voi dal Signore 
egli ha fatto i cieli e la terra. 
 

I cieli sono i cieli del Signore 
la terra l’ha data agli uomini, 
non i morti lodano il Signore 

né quelli che scendono nel silenzio 
ma noi benediciamo il Signore 
da ora e per sempre. 
 

Alleluja! 
 
Vangelo 
domenica  Gv 10,11-18 
lunedì  Gv 10,1-10 
martedì  Gv 10,22-30 
mercoledì  Gv 12,44-50 
giovedì  Mc 16,15-20 
venerdì  Gv 14,1-6 
sabato  Gv 14,7-14 
 

Silenzio 
 

Invocazioni 
 

R. Gloria a te, Cristo risorto! 
 

Abramo esultò nella speranza di vedere 
il tuo giorno: con lui vediamo compiuta la 
promessa della benedizione. 
 

Isaia parlò di te e vide la tua gloria: 
attraverso la passione tu sei stato 
innalzato e glorificato.   
 

Ezechiele ha visto ossa aride ritornare 
alla vita: tu sei risorto da morte, il primo 
di molti fratelli. 
 

Giona è restato tre giorni e tre notti nel 
profondo dell’abisso: tu sei disceso 
all’inferno e sei risalito vincitore della 
morte. 
 

Molti profeti hanno desiderato ascoltare 
ciò che noi ascoltiamo: con loro noi oggi 
cantiamo la tua santa resurrezione.    
 
Preghiamo: 
Dio di verità e di amore, attraverso la 
risurrezione di tuo Figlio tu ci riveli il senso 
di ogni cosa: aumenta la nostra fede e 
noi sapremo scoprire la tua presenza in 
ogni incontro che faremo durante questa 
giornata. Sii benedetto in questo mattino 
e nei secoli dei secoli. - Amen 
 
Padre nostro 

Preghiera della sera 
 
Salmo 123. Grido a Dio dei poveri 
oppressi 
 
Sollevo i miei occhi a te 
che dimori nei cieli 
eccoli: come gli occhi dei servi 
alla mano dei padroni. 
 
Così come gli occhi d’una serva 
alla mano della padrona 
i nostri occhi al Signore nostro Dio 
finché di noi abbia pietà. 
 
Pietà di noi, Signore, pietà di noi 
il disprezzo ci ha saziati! 
siamo sazi dello scherno dei superbi 
del disprezzo degli orgogliosi. 
 
 
Salmo  124. Dio è accanto a noi per 
salvarci 
 
Senza il Signore accanto a noi 
lo dica Israele, 
senza il Signore accanto a noi 
quando eravamo assaliti 
ci avrebbero inghiottiti vivi 
nella furia della loro ira. 
 
Le acque ci avrebbero sommersi 
la corrente ci avrebbe travolti, 
le nostre vite sarebbero state trascinate 
da acque impetuose: 
benedetto sia il Signore 
non ci ha lasciati in preda ai loro denti. 
 
Come un uccello noi siamo sfuggiti 
al laccio del cacciatore, 
di colpo il laccio si è spezzato 
siamo stati liberati! 
il nostro aiuto è nel Nome del Signore 
egli ha fatto cielo e terra. 
 
 
 

Lettura 
domenica  At 4,8-12 
lunedì  At 11,1-18 
martedì  At 11,19-26 
mercoledì At 12,24-13,5 
giovedì  1Pt 5,5-14 
venerdì  At 13,26-33 
sabato  At 13,44-52 
 
Silenzio 
 
Invocazioni 
 

R. Dio di misericordia, ascolta! 
 

Hai battezzato il tuo popolo nell’acqua e 
nello Spirito: fa’ che restiamo lontani da 
ogni idolatria.    
 

Hai donato ai nostri padri l’acqua della 
roccia: ispiraci nel discernere che quella 
Roccia era Cristo.    
 

Ci hai fatti tornare al Pastore delle nostre 
vite: concedici di riconoscere e ascoltare 
la sua voce.    
 

Hai voluto che la Parola di salvezza 
venisse dagli ebrei: rafforzali nell’attesa 
del compimento pasquale.    
 

Hai riconciliato in Cristo tutte le creature: 
non lasciare gli sposi disuniti e gli amici 
separati.    
 

Hai promesso di essere il Dio tutto in 
tutti: libera la creazione che geme e 
soffre fino ad oggi. 
 
Preghiamo: 
Padre di amore e di bontà, venuta la 
sera    di questo giorno tu hai radunato i 
discepoli dispersi per rivelare loro la 
presenza di tuo Figlio risorto: la buona 
notizia della sua vittoria sulla morte 
raggiunga tutti gli uomini per radunarli 
nell’unità e svelare loro il    volto di colui 
che è vivente nei secoli dei secoli. 
- Amen 

 
Padre nostro 


